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il Cittadino SPORT NAZIONALE
PALLACANESTRO n IL GRAFFIGNANINO TRIONFA A DESIO NELLA FINALE CONTRO L’OLIMPIA

Coppa Italia, Devecchi concede il bis:
continua la favola tricolore di Sassari
La squadra di Sacchetti
regala spettacolo e
domina il match, anche
se deve rintuzzare due
tentativi di rimonta

EA7 MILANO 94
BANCO SASSARI 101

(21-33; 47-51; 66-77)

EA7 OLIMPIA MILANO Hackett 12, Broo-
ks M. 18, Moss 6, Melli 12, Samuels 10;
Kleiza 8, Gentile 5, Ragland 21, James 2,
Meacham. ne: Cerella, Gigli. All.: Banchi
BANCO SARDEGNA SASSARI Dyson 27,
Logan 25, Brooks J. 6, Sanders 20, Lawal
9; Devecchi, Sacchetti B. 5, Kadji 4, Sosa
5, Formenti. n.e: Chessa, Vanuzzo.All.: Sac-
chetti R
ARBITRI Lamonica di Roseto (Te), Guido
Di Francesco di Teramo (Te), Sabella di
Termoli (Cb)

DESIO Resta in Sardegna la Coppa
Italia, che parla ancora anche un
po’ lodigiano grazie all'apporto del
graffignanino Giacomo "Jack" De-
vecchi. Al palasport di Desio la
splendida e sempre più incredibile
favola di Sassari prosegue, mo-
strandosi restia a qualsiasi passo
indietro. Contro ogni pronostico
della vigilia il Banco di Sardegna si
impone poderosamente per 101-94
contro la ben più attrezzata Olimpia
Milano, che ha rivisto una finale
dopo ben 19 anni, ma che è anni-
chilita dai detentori del trofeo, dopo
aver ceduto il passo anche nella Su-
percoppa italiana dello scorso otto-
bre.
La pallacanestro predicata da coach
Meo Sacchetti è davvero il miglior
spot per questo gioco e il modo in
cui l'allenatore pugliese interpreta
le gare sembra prescindere dagli
interpreti (oltre a Devecchi solo
Vanuzzo e il figlio Brian costitui-
scono il nucleo storico del club) e si
mostra ormai una costante negli
anni: tanta, tantissima energia, pie-
de sempre schiacciato sull'accele-
ratore, un attacco semplice e oliato
e una difesa di squadra con timing
perfetto. Vedere giocare Sassari è
sempre un vero spettacolo, tranne
per gli avversari...
E lo show degli isolani inizia già nel
primo quarto, con Logan (mvp del-
la “final eight”) che predica punti e

assist e il solo Hackett a rispondere
per Milano. La partita è bella e velo-
ce e la tripla dello stesso Logan vale
il primo strappo (9-18 al 5'). I liberi
di Brian Sacchetti lanciano i suoi
sul 15-33 a fine primo quarto,
quando Devecchi (nessun punto,
ma 3 rimbalzi e 2 di valutazione in
17 minuti sul campo) entra e si ap-
piccica subito a Gentile. Il secondo
quarto è sempre di marca sassare-
se, ancora grazie a Logan che con
due triple da mani nei capelli arriva
a 17 punti al 15'. Ragland (il migliore

dell’Olimpia: 21 punti e 4 assist per
24 di valutazione) tiene a galla i
biancorossi con otto realizzazioni
nel quarto, poi la gara sembra gira-
re sul tecnico alla panchina bian-
coblu, a seguito del quale l'Olimpia
si riavvicina fino al 47-49 e riapre
definitivamente i giochi a fine se-
condo periodo. L'equilibrio però
dura davvero poco e il duo Dyson-
Sanders apre in due la difesa mila-
nese con primi passi inarrestabili e
triple: la bomba di Brian Sacchetti
vale il 66-77 in chiusura di quarto.

Nell'ultima frazione gli eredi delle
"scarpette rosse" sembrano total-
mente in balìa degli avversari e in-
capaci di rialzare la testa, tornano
al massimo svantaggio a -18. Ma
Ragland e Melli inaspettatamente
riportano un clamoroso -6 con pal-
la in mano a 1'30'' dal termine, ma
il fallo in attacco del playmaker
americano chiude la partita fino al
94-101 con cui Sassari e Giacomo
Devecchi festeggiano il bis in Coppa
Italia.

LorenzoMeazza

ATLETICA LEGGERA n STAFFETTA QUARTA PER 2 CENTESIMI AI TRICOLORI ASSOLUTI INDOOR

La Fanfulla a Padova resta giù dal podio
IN EVIDENZA
Silvia La Tella
è stata
la miglior
fanfullina
a livello
individuale:
doppia finale
nel triplo
e nel lungo
ai tricolori
(foto Colombo)

PADOVA La Fanfulla indoor fa il
pieno di sfortuna: a consolarla ci
pensano i lanci. Alla squadra gial-
lorossa non basta il nuovo record
sociale nella 4x200 femminile a
1'39"99 per conquistare una me-
daglia agli Assoluti indoor di Pa-
dova: le giallorosse sono sopra-
vanzate proprio negli ultimi metri
dall'azzurra Johanelis Herrera e
dall'Atletica Brescia 1950 per soli
2/100. Corsi e ricorsi storici: l'an-
no scorso la Fanfulla fu terza nella
medesima specialità per questio-
ne di millesimi sulla Bracco, sta-
volta invece è fuori dal podio per
un'inezia. Un peccato soprattutto
per Giulia Riva, prima frazionista
di una squadra che comprendeva
anche Ilaria Burattin, Valentina
Zappa ed Eleonora Cadetto: la
23enne di Muggiò, già fuori dalla
finale dei 60 piani per un solo mil-
lesimo (esclusa a parità di 7"62

ancora da Herrera: con il 7"58 del-
la batteria sarebbe passata), ha
corso un primo giro sublime por-
tando la Fanfulla addirittura da-
vanti al quartetto dell'Esercito poi
vincitore. La giallorossa più in vi-
sta in chiave individuale è stata
Silvia La Tella, che ha centrato la
finale sia nel triplo sia nel lungo:
settima nel primo caso con 12.61
in qualificazione e 12.51 in finale,
nel lungo per due volte ha sfiorato
la barriera dei sei metri (5.99 sia in
qualificazione sia in finale: si trat-
ta comunque del personale) chiu-
dendo ottava. Fuori in batteria sia
Eleonora Cadetto nei 60 (7"81) sia
Valentina Zappa nei 400 (56"42)
le altre due pedine fanfulline nei
concorsi sono state invece pena-
lizzate da un fastidio a un piede:
Giorgia Vian ha chiuso settima
nell'asta con un buon 3.80, Edoar-
do Accetta è uscito in qualifica-

zione nel triplo (15.06).
I sorrisi da medaglia sono arrivati
quindi da Lucca e dai tricolori di
lanci invernali outdoor: non dalle
gare Assolute, ma dalle prove ri-
servate alle Promesse. È in questo
contesto che Celeste Sfirro (ottava
nella graduatoria Assoluta) ha
conquistato il bronzo nel giavel-
lotto femminile in una giornata
flagellata da pioggia e freddo: la
misura finale di 38.65 ha risentito
anche di fattori climatici. «Bellis-
sima esperienza e gara comunque
da ricordare anche se la presta-
zione è ampiamente sotto i miei
standard», commenta la 21enne
di Cernusco Lombardone, già ter-
za nella categoria Giovanile ai tri-
colori invernali 2012. Vicino al
podio nel giavellotto Promesse
anche Stefano Contini, quarto con
un incoraggiante 55.28.

Cesare Rizzi

IN BREVE

FORMULA 1
PAURA PER ALONSO:
SBATTE SUL MURETTO
AL MONTMELÒ
n Paura per Fernando Alon-
so durante la quarta e ultima
giornata di test sul tracciato di
Montmelò. L’ex ferrarista, ora
al volante della McLaren, è
uscito di pista alla curva nume-
ro 4 sbattendo contro il muret-
to. Per fortuna niente di grave
per il pilota, rimasto illeso e
cosciente. Mistero sulla dina-
mica: «Alonso andava piano, ha
fatto una manovra strana - rac-
conta Sebastian Vettel, che in
quel momento si trovava alle
sue spalle -: è andato a destra
verso il muro e lo ha urtato un
paio di volte. A quel punto l’ho
perso di vista». Lo spagnolo è
stato subito trasportato al
centro medico del circuito e
poi è stato trasferito in ospe-
dale a Barcellona. La Tac ha co-
munque escluso problemi. Nel
pomeriggio ha preso la parola
in maniera decisa Luis Garcia
Abad, manager del pilota:
«Smentiamo che si sia sentito
male prima dell’incidente. La
monoposto ha perso aderenza,
c’era tantissimo vento in pista»

TENNIS
FOGNINI DA APPLAUSI
BATTE NADAL,
ERRANI VINCE A RIO
n Doppia impresa azzurra a
Rio de Janeiro. Con una memo-
rabile rimonta Fabio Fognini
batte Rafa Nadal e vola in fina-
le: 1-6/6-2/7-5 dopo due ore e
17 minuti. «Ho battuto il mi-
glior giocatore su questa su-
perficie», commenta Fognini.
Ieri poi il bis di Sara Errani, che
vince la finale del torneo fem-
minile per 7-6/6-1 contro Anna
Schmiedlova.

SCI ALPINO
SUPERG DI SAALBACH:
VINCE MAYER,
MARSAGLIA SESTO
n È il sesto posto di Matteo
Marsaglia nel difficilissimo su-
perG di Saalbach (vinto dall’au-
striaco Mayer) il miglior risul-
tato azzurro della domenica di
Coppa del mondo. Tra le donne,
nello slalom sotto la pioggia di
Maribor, 14esima Irene Curto-
ni: vittoria della campionessa
mondiale Mkkaela Shiffrin.

ANCORA IN FESTA Tre foto pubblicate ieri sera sulla
pagina Facebook di Jack Devecchi: il campione di
Graffignana, cugino di Danilo Gallinari, qui sopra mostra
con orgoglio la Coppa Italia e a destra insieme a capitan
Vanuzzi è alle prese con il rituale taglio della retina


